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fliero, contro alla volontd de’ Polacchi. Sia come
fi voglia la cofa, egli ¢ certo , che nel tempo in
cui li Danefi attaccarono il Duca di Olfein , e la
Svezia, il Re di Polonia {pedi fedici mila Uemini
comandati dal Generale Fleming ad invadere la
Livonia, e fare Paffedio di Riga. In una dichiara-
zione di Guerra aperta pubblico di non muoverfi
ad altro fine, fe non per tenere lontana dal Cuo-
re della Polonia una Guerra , che aveva potuto
comprendere volerfele fare dalla Sveziz 5 e che ,
per motivo di reprefaglia , e per ricuperare gli
Scati fuoi , aveva giudieato eflere dell’ultima ne-
ceflita il prevenire con mano armata i progreffi
che PInimico foffe per fare. Prometteva la Regia
fua protezione a tutti gli Abitanti della Livonia ,

‘1i quali voleflero prendere le Armi per accrefce-

re il numero de’ {fuoi Soldati , e nel medefimo
tempo liberarfi dalla opprefiicne in cui vivevano
fotto alla Swvezia. Si offeriva di reflituire a> No-
bili di quella Provincia tutti que’ Beni, che dal-
la Swvezia erano flati ufurpati a ciafcheduno in
particolare. Aggiugneva , eflere {ua intenzione di
ampliare i privilegj delle loro Cittd , e Porti di
Mare ; ed in modo fpeziale voleva rendere indi-
pendente quello di Rige, ed uguale in ogni conto
a quello di Danzica.
Ne quefte belle dichiarazioni , né mille cin-
quecento Cavalli fpediti fotto il comando del
Generale Patkul , Nazionale della Livonia 5 accio
facefle rifolvere la Nobiltd di quella Provincia ad
aperta follevazione ebbero I’ effecto , che fi era
propofto. Vedendo riufcire inutili tutei li tentari
ar-




